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~ Demani .̂ iwn,•> Wanne iielte: edicole I \ alerhèll 
eh» ti .stampano a Rama per una sciopero pro
clamato dal poligrafici. Delegazioni di lavoratori 
parteciperanno domattina alla manifestazione 
che vedrà .affluire nella capitale I lavoratori delle 
cartiere in crisi. ' T poligrafici di Roma • del 
Lazio manifestano centro II Mecca della riforma; 
dell'editoria i l piani di drastico ridimensiona* 

escono i 
mentp meati In atteal e Meesaggero *. Il goyerne 
ha preannunclfto un disegno di legge per la sa
natoria degli effètti provocati dal decreto che 
scade lunedi. Intanto II Gruppo Rizzoli ha definito 
false e destituite di fondamento le veci su pre
sunti mutamenti nella sua struttura azionarla 

:e negli assetti proprietari. 
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Il compito delle sinistre in Europa 
Son passati pochi gior

ni dalla € notte dei decre
ti >, il polverone trionfa
lista attorno a quelle mi
sure si va - diradando * e 
già appaiono i contorni 
reali di una vicenda com
plessa e grave, sulla qua
le si è persino cercato di 
costruire provocazioni a 
freddo. La triste verità]è 
che qualcuno ha cercato 
di impedire . a nói e al 
movimento operaio di di
scutere nel merito, di pro
testare, è ' soprattutto - di 
contrastare ciò che dove
va essere contrastato. Per
ciò t decreti sono stati 
presentati come uno spàr-
tiacque tra buoni e cat
tivi; da una parte i bra
vi cittadini, responsabili 
e preoccupati di salvare la 

. u lira, dall'altra: > t comuni-
'.'• sti, atizi ì « berlingueria-

ini *, i c/te per il fatto ài 
, essere ^decisamente \criii-
•{ ci-rivelavano' la lorìrvo-

cazione di sfasciatori, di 
oppositori da anni *50, ad-. 

'dirittura .di piromànì e ór-
Yganizzatòridi milizie «pr'a-; 

ghesi* e golpìste. Sonò co
se che purtroppo sono star 

•te dette con queste paro
le, e che dovevano^ essere 

"'" respinte e criticate ' non 
solo da noi, con la stessa 

' chiarezza con cui noi ab-
• biamo deplorato i fischi 
~ a Benvenuto. Ma un'ópe-
•' razione còsi strumentale '• 
e^ nevrotica non poteva . 

/", durare più di '•• tanto. •-•;-
. :Il primo fatto che sta [ 
venendo in chiaro é che • 

; non siamo affatto di.froh- < 
• te a una manovra ècono-. 
; mica nèutra ma a dècisio-, 
ni che toccano duràmen- '• 
te le- classi lavorati ici\ e ' 
altre forze sociali, le qua- = 
li dunque hanno il dirit
to di dire la toro senza :• 
sentirsi trattate come *mi-
lizie praghesi* usate dal 
PCI ;pèr uhà: aggressione ]. 
contro 'il - bilancio dello" 
Stato. Bisogna smetterla 
con. questa. ridicola sce-
neggiata in- cui il PCI fa* 
la parte àei:càttivo,ilsin-;t 
ducato quella del mode--
ratore-amicq dei governo, 
il governo Quella- del sai-e--
vatore della -pàiHà;'Sia- --ì 
mo seri. Esiste un conflit
to aspro.' reale, ci sono 
forze che- prèmono l per*-

una restaurazione mode
rata e forze che si oppon
gono, che protestano, che 
vogliono farsi sentire e 
che non possono essere 
lasciate a se stesse. E' stra
no che nessuno si doman
di che cosa succederebbe 
tra i lavoratori, quali ca
ratteri esplosivi e al tem
po stesso di disgregazió
ne assumerebbe la prote-
• sta sociale se anche il 
PCI r— rispettando fino 
in fondo l'autonomia del 
sindacato e dando - ad es
so tutto il suo appoggio — 
venisse meno -~ oggi — 
al dovere di una opposi-. 
sizionè. ferma, responsabi
le che non dice no a tut
to ma -indica .-concreta
mente correzioni, modifi
che, •• nel quadro di una, 
chiara alternativa di po
litica economica e socia-

, le. Questa sì, sarebbe la 
sconfitta di tutta la sini
stra: ••/-'- --r-v- •:••••..••,. 

C'èvUrt solo modo per 
dimostrare che noi stia-
irtó! àbajlUindp:,-: è '•dimo
strare elle la linea de
cisa dal governo è giu

rata ed equa. Ma, oltre al 

sindacato, c'è tutta una \ 
: cultura • economica, • che 
va ben oltre l'area cómù-

: nistà, che coinvolge uomi-
• ni della stessa maggio
ranza, la quale esprime 
ogni giorno di più riserve 
e dubbi sull'efficacia' e' 
perfino stil ségno di clas
se delle misure. Questo è 

• il punto. Non si puòcon-
> iinuare a dire che le. no
stre critiche sonò i giuste 

• ma la nòstra linea e sba
gliata. Ovvero lo/si po
trebbe dire •-.solo se' nói 
puntassimo allo sfascio e 
non ci facessimo, carico di, 

r una controproposta posi-
.; Uva,e alternativa.,Lo si 

vedrà nei prossimi giorni 
in Parlamento, nei luoghi 

\ dì lavoro, nel paese. ;v„ -,,"-,' 
Ecco l'altro grande fòt- -

: to: le assemblee operaie 
i che si moltiplicano in tut-
) to il paese. Qulcuno pen-
\ sa che si tratta di una 

massa beota; manovrata 
dal.PCI?. Sarebbe, un. er
rore imperdonabile. Basta 
leggere t • resoconti".di as-

•fsemblee che .pùbbìichia-
'•i mò per apprendere questa 

semplice è illuminante ve
rità: a criticare i decre-

'• ti sono tutti.i rappresen
tanti operài, tutti é; non 

; solo i comunisti. E quésto 
è un pezzo essenziale del-

: la democrazia .italiana,* 
che àssicurdtinjMéhAp4rX; 

' te, la tenuta econòmica,' 
•sociale, civile:-dèi paese. 

E' il fronte sociale che'si 

mette in movimento e che '• 
discute don passione é al
za una protesta non gret-' 
ta è strumentale ma cri
tica te; consapevole. Un ' 
grande interrogativo è 

.gettato,.così, sul tàvolo: . 
si vuole ascottarla questa , 
voce? O la, si vuole de- : 
moMzzare? Attenti- qui 
davvero si giuoco, col fuo
co. . Nessuna politica eco
nomica è.possibile nella' 
Italia di oggi non dicia
mo contro ma neppure 
senza ii consapevole con- • 
senso delle masse. Altri
menti, cos'è la governa
bilità?, Non si dimentichi' 
che si tratta di masse ma
ture^ che guardano all'in- ' 
terèssé; del paese è, per 
questo, rifiutano penàliz- ' 
zazioni a senso unico è 

: vacuità di prospettive. : 
Coloro che non esitarorto, : 
a . congelare ogni scélta; 
programmatica per non 
compromettere la propria ''•-. 
campagna elettorale la

nciando per mesi al buio-
-il paese, non possono og
gi decentemente presen--

\ tarsi come' censori' della ] 
v risposta severa delia ctas--
se operaia: Una risposta 
scomoda, ma dà parte di 

''Uchì ha il senso' delle 
^responsabilità : nazionali •-. 
'molto più di altri cèti. E 

— guarda un po' — que
sta: senso di responsabi
lità' gliela- abbiamo,inse
gnato proprio nói. v 

p—Alfredo ; Reichlin 

STRASBURGO ^ L'assun
zione della presidenza seme-, 
strale del Consiglio dei: mi-. ; 
nistri della Comunità, euro^ ' 
pèa - 4'a.. parte ; del -Lussèaftr ;, 
bùrjgò.Tdppo i sèi in«sr di ca
rente'.presidenza;italiana, J*a. 
dominato per" due motm'̂ l'H 
inizio della sessione di ìu-
gliò "del "Parlamento "europeo : 
che,. eletto a suffragio .uni
versale, nel giugno dell'anno 
scorso, celebrava dunque a ' 
suo primo anniversario "d'afe; 
ti vita: da una parte FèspO-: 
sizione del prcjgrainma del
la presidenza lussemburghé-' -
se. fatta : dal neo-presidente '; 
in; carica ' Gàston;"Thorn; 
dall'altra l'intervènto ;pro-
nunciàto in sede di dibattito 
parlamentare dal compagno, 
Enrico . Berlinguer. rDiamo.: 
qui di seguito_rilj-testb inte-• 
graie del discorso del segre- -
tariò generate del-PCl e. in 
ultima pagina, iì nostro ser
vizio sulla giornata] a"L Par
lamento di-Strasburgo/v ' •; - -

"ì La crisi de)la ' Comuhità" 
europea -— ha ^'ordito JBer-f 
linguer — e :divehìàta -tal: 
ménte, prof onda che non è1 

pensabile cheessà^pbssa're-; 
sistere .a lungo nella* condì-;[ 
zione ' attuale. Siamo: véra1 

mènte al'pulito in cui"o c'è'. 
un'iniziativa innovatrice, ohe 
rilanci con contenuti e con 
forze nuove il processo di
integrazione o c'è il perico
lo, anzi la certezza, del de- ; 
cliho e dèlia disarticolazio-
ne della Comunità- É io vor-" 
rei dire subito che non ho 
trovato nella dichiarazione 
del-, presidente Thonif pur 
diligente, competente e mi
gliorata in alcune sue affer-
màziotii, la consapevolezza 
"diqoesta realtà e di questo 
dilemma. -
i Gli «Itimi sei mesi sono 
'alati . tra i ' più burrascosi 
nella storia della Comunità.. 
In alcuni mòcnentì il limite 
della paralisi e della rottura 
è sUto raggiunto e supera-
to. La '.presidenza italiana] 
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T Gli incontri V 
della delegazione 
^ del PCI ; 

;^am il PCUS 
MOSCA — Sorto Iniziati 
lori a Mosca I cottoqvt tra 
ta deloi—lone #e4 PCI — 
composta dai cempapni 
Gian Carta Pajetta, Paola 
Bufalini a ftanao Oiannat-
ti — a aaalU tfot PCU» 
composta ala Anvrai Kirl-
tanfco ndamfcra aafTufftclo 
potitko e 
ce -
ftela petitioe a aagt atarta 
dal CC. Mtehatl Zimtanln 
aegratarto dal CC a Vadlm 
Zagladtn tnmnbn candida
la dal CC a prima *»ee 
reeponeaaile detta aatlawe 
eatart dal PCUS. I cat-
, total PCI PCUS 

I. 

j; T êlìó'.̂ irril rammarico di jflox 
yério constatare atiche se 
appai'tèngo ad un partito 
che si oppone energicamen-

;. te. al, govèrno. in carica nel., 
,. mio paese - j - non„ ha sfatto 
yn^terpér.'comiriciàr*:a!'-yir ; 
V muovere le,cause di fondo 
: della situazione ;in.cui; vèrsa 
: la Comunità. Il vantato com-
. premésso _ trovato • con — ìà 

:Gran Bretagna, che- è- con--\ 
Isistito peraltro nel dare ad 
vessa tutto ciò che aveva ri
chièsto, non ha.certo,avvia
toa soluzione i problemi in-

: .tèrni dèlia Comunità, ì qua
li anzi sono rinviati ed ag-
gravatL .;:"^- ''];:\'^y '.?V.; 
e Parlano-l.fatti,'d(èl resto"; 

: ben noti e più-Volte denun
ciati m questa stessa assem
blea:'i quasi t'ìriitìibm idi: 

disoccupati nei nove ~ paesi, 
l'aumento dei tassi di infta-

izione, -un 'andamento prò-?. 
vduttivò "ehe volge ormai' 

': verso la • recessione* 5 l
Taccén-, 

tuarsi degli squilibri nello 
sviluppo a svantaggio degli > 
stati è delle regioni più de-

^bolì." E : nonostante tutto ciò 
la percentuale -dèlie spese 
agricole r(ci>stitùite7 ' come 

: sappiamo, .quasi esclusiva
mente da sómme .destinate 
al sostegno dei ̂ prezzi;5 e in 

•misura minima da fondi uti
lizzati per una politica'di 
rinnovamento strutturale)" è 

" salHa al 74 per cento dèi bi
lancio per fl 1980! Vi è qui 
un dato che rivela, con evi
denza l'incapacità degli or
gani, comunitari, e anzitutto 

. del .Consiglio dei ministri 
1 (e. •. dunque. dei. governi dei 
nove paesi) di realizzare una 

, linea: di rinnovamento, che 
implica necessariamente il 

; deciso avvio di politiche co
muni nei vari rcainpi (econo
mico, sociale, energetico, ec
cetera); e#-è proprio questo 
che non ai è volato o saputo 
fare, nonostante le tante pa
role e i 'tanti. impegi che 
non si capisce come possa
no essere mantenuti di fron
te alla prospettiva, ormai 
vicina, di uri esaurimento 
delie risorse proprie della 
comunità, . 

•-""• Perche non è andata avan
ti l'elaborazione e l'attua
zione di politiche comuni? 
Secóndo noi-perchè i grup
pi economici e politici do
minanti hanno si interesse 
a una liberalizzaziooe . dei 

' mercati e degli scambi (e 
questo è «tato «fatti finora 
l'aspetto prevalenle del pro
cesso di integrazione) ma 
non hanno uguale interesse 
aU'adotiooe di politiche co
muni che perseguano l'obiet
tivo dì uno sviluppo econo
micamente e socialmente 
Sia equilibrato e più giusto 

i tutta l'area della Comu
nità. Ciò, infatti, mette in 
discussione un insieme di 
posizioni di privilegio e di 
potere. Si conferma cosi la 
nostra convinzione che per 
usdr« dalla crisi, facendo 

(Segue in penultima) 
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Ieri in un discorso^ a Mi 
V- i 

di polemica 
•;—br~< ; : ; • ( \ ̂  . r \ \ . /•• 

il PCI 
.l-V--

ArarandatottetDn^ssòdelPSI-BisagUa: dòpandyembre 
là DC esaminerà la questione della presidenza socialista 

ROMA — Parlando a Mila-' 
no insième a Giorgio Benve
nuto' è ai sindaco Tognoli à; 

; pochi giorni di distanza; dal-; 
l'episodio della contestazione | 
del segretario della UIL, Bet-' 
tino Craxi ha voluto coglie
re l'occasione per tentare un, 
rilancio della sua politica e' 
per .annunciare — in. un mo-; 

' do che ormài non lascia più ; 
dubbi.— la convocazione .del 5 
congrèsso anticipato del par-, 
tito. Egli si è pronunciato con-; 
tro Una crisi di governo a bre-'; 
ve scadenza, dando atto al̂  
tripartito di Cossiga della sua'; 
< mólta buona. volontà e del. 
suo molto impegno », ed espri-' 
mendo nei confronti dei pròv-j 
vediroenti ecoo«nici decisi la: 
settimana scorsa dal Consiglio 
dei ministri uri «si», però 
« con riserva >.- " " \ 
-'. Parlando della. contestazio
ne di piazza Duomo, il segre-; 
tario;socialista ha voluto por-; 
tare fl discorso sui • rapporti 
tra. PSÌ e PCI, illustrando la 
propria visione del ruolo dei 

la società italiana: «Noi — ha 
detto —-.non vogliamo fare di 
un episòdio un arammo». Ma 
ha subito aggiunto, travisan
do nel modo più strumentale 
la verità dei - fatti, che gli 
« scalmanati » di piazza Duô  
mo < erano tarpati » è noni ài 
trattava di « autonomi anoni
mi ». Partendo da qui egli ha 
posto l'accento su quelle che 
ha def inito « talune caratteri
stiche di - ano" linea aeaerale 
che è all'origine delio'stato di 
cose deprecabile che noi dob
biamo denunciare*. Craxi la
menta che' si sia parlato di 
«goremo pericoloso»,- che si 
siano fatti accenni a cinesi-
stenti svolte autoritarie y, che 
si sia alzato fuòri misura «9 
tono di infondate accuse in 
campo interno e internaziona
le >, che il segretario sociali
sta sia stato Tatto oggetto di 
< cantpagae astiose > da parte 
di organi di stampa comunisti, 
che, infine, siana state messe 
in atto coperte mterferenxe-* 
nella vita interna degli altri 

socialisti e della sinistra nei- 1 partiti a del PSI m modo par

ticolare. Ognuna di queste af
fermazioni si presta ad essere 
ribattuta. In esse vengono me
scolati fatti e problemi assai 
diversi b^ loro, dando la net
ta impressione di voler etichet
tare come espressione di set
tarismo ogni critica politica, 
non -solò al PSI e alle stie 
scelte potìtiche,wma anche al 
governo. Al tripartito non è 
permesso fare ropposiztone? 
Chi obietta deve correre co
stantemente il rischio di 'es
sere bollato come «vetero»? 
.:"À! .questo puntò. Crasi ha 
ammonito le forze di sinistra 
a tener contò dei caratteri 
della crisi italiana, invitando
le ad agire «tenendo conto 
detta complessità detta sitita-
zieae ta una dialettica demo
cratica che deve evitare scon
tri frontali proponendosi ,co-
stantemente sbocchi putitici ». 
H segretario socialista dice di 
rifiutare «posizioni oefero-o-

(Segue in penultima) .• 

Aiianmqnti seguii d^l gove^ 

Minacce di rincari 
e di licenziamenti 

Per ir « fondo di solidarietà i disegno 

ROMA ,',-r-.'. Trenitìaj JaTÓntori 
in meno (sa ; 8.500). 'dalla Sòia 
• dalla , Montefibre' • nel M9-
segiorao. . Lo . ha annancialo 
ieri mattina ai tìndacati, il 
pool dei ministri economici, 
poco prima .-della riunione-del 
CIPI che ha preso qoe»ta dra
stica . .decisione. Intanto,- in 
Sardegna si -sono fermati i 
primi; impianti della SIR.< Al
ia .prima occasione dì Teria
ca, -il : governo - ha • isaostrato di 
non mantenere ; gli impegni. 
e l i 2- luglio. — dke'GaraVi-
ni- —;-- ci era. stau» âssicurato 
che - non sarehbe . stato, toccato 
Eesnsneno. un. posto -sii lavoro 
neL.Sud ». Ma la parte ce-
surutttva della manovra' di po
litica economica pare proprio 
che non esista... In Parlamen
to non è anirato ancora nirrla-

di -scrino tagli investìmerti • 
le misure per a Sud. E' U 
conferama che dlceerto, .fiaova, 
ci sono solo i 4 mila miliardi 
di prelievo. E "anene su -quer. 
gtoìfjonla p assono ': veàira^nuà-. 
ve amare sorprese. Ieri v ̂ ra 
si sono. riuniti i ministri iato- J 

ressatf ; è. H .pre9Ìdente; dell* 
itti: all'ordine del giorno .ta
riffe telefoniche e canone TV. 

. Si - proparano, dunque, nuovi 
aumenti. . i,'..'" - - * 
••r.Le fono politiche e sinda
cali, comunque, sono-in mo
vimento. Ieri la conferenaa. dei 
capigruppo; della ; Camera ha 
-impegnato- il. governo a tra
sformare' il decreto legge sai ' 
fondo di solidarietà (lo 0,50%) 
In. disegno di legge. La pro-
posta .è stata avanaata dai eo-
muhUti;-BBa si «associato 
che Gerardo Bianco, capo-dèi 
deputati ; democristiani. So ve
nisse satolla, ; non solo ci su-
reboo più tempo per ducule--
re tutto-il -cosnplesao mecca-

. nhmo, aia • la trattenuta sul
la . busta paga non potrebbe 
scattare- da questo- mese; - bi
sognerà attender* che diventi 
legge dello Sushi.•}. 

La Federaaìone CCn>, CISL, 
TJIL invia oggi ama lettera a 
; Cossiga - per sollecitare la • pro-

Starftfto GngoUni 
. (Segue a pagina 6) A 

tutti «no*] 
• Dal nostro inviato v 

GENOVA :-^ Di fronte lo 
scénario . patrizio di villa 
Bombrini, oggi sede di parte 
degU ^fici vltalsidèr:, ,alie 
spalle, ria cilindrica, immensa 
mole ! del gasometro:, qui si 
svolge l'assemblea generale al-
l'aperto dei lavoratori. dei 
due stabilimenti siderurgici 
della Icrot e delle ditte, di 
appaltò, che alla fine darà un 
giudizio pressoché . totalmen
te negativo dei provvedimenti 
del ; governo, approvando al-
rùnaioinutà -uh* ordine, del 
giorno, in cui si chiede che 
la federazione provinciale u-
nitaria del sindacato procla
mi. indipendentemente daHe 
decisioni nazionali, lo sciope
ro generale. Siamo a Genova, 
la città che per prima ha 
manifestato i segni della prof 
testa operaia- contro il caro^ 
vita, prima ancora che sulla 
testa dei lavoratori dipenden
ti. italiani 'si- abhattese la 
stangata di mezza estate. 
: Ma la fabbrica, quella dove 

lavorava Guido Rossa,- è- il 
fi^HÌT«ndè "ctopèotrtto^hv 
dustriale'ài Gènwa, Las
semblèa appartierie. a quel 
cfckt di c'cohsuttazirjni •••' tap
peto >'nelle fabbriche sulla 
base.del documento, dèl/di-
rettivo unitario, lanciato dal 
sndàcatò. per ' poter. approda
le) ad un gìudfzió definitivo 
suDè misuHre 'del. governo, 
frutto dèlia phi ampia di-
soussione posalbfle. \ ; : 

Come la pensa insomma 
l'operaio denltalsideT? C'è un 
«no > netto alle « misure >. 
nw con qiiall argomenti? La 
risposta che con contorni 
abbastanza precisi sf deHnea 
è grosso modo questa: a pa
gare il conto osella crisi sono 
ancora i salariati,- si consolida. 
inoltra la cónrmrioóe; che le 
misure siano per giunta iriu-
tfli. Do qui l'attacco al go
verno che in • certi interventi 
ha assunto toni ptftkolar-
mente rivaci e perentori. Ma 
c'è un messaggio rivolto, in 
termini assai espliciti, anche 
al sindacato, che, secondo gli 
operai dellTtalsider, ai deve 
battere per cambiare i prov-
Teffimcrrti netta diretiona-m-
dicaU dallo sciopero del 10 
luglio: cioè hi atti' economici 
che rappieatiiitiuo l'avvio di 
una- polìtica di "progràmma-
zione industriale. -
'-' Sruhsatura pia sruuatura 
mene è questo fl sènso di 
•Msti!lubuveuti.-tra- \ quali' 
ricanfiaino qoeuo degli ope
rai Olì viari. Agostini Usai.' 
lotahawnto negativa è 3 gh>-

Edoardo Sogantini 
(Segue in penulHma) 

Milano 

la volontà 
ili imporre 

effe 

MILANO — Quelle che ascol
tiamo sono voci di collera « : 
non si può far finta di ftuUa. 
Siamo in un cinema di peri]?-, 
ria, trai grigi caseggiati pò 
polari della -.. zona SempioiW, 
tino zona '• « calda > per lo * 
scontrò sociale. Qui sono riu
niti i delegati protagonisti di. 
tènie lotte, all'Alfa', Romeo e 
nella miriade. di pìccole .e. me
die fabbriche intornorVna di-
scussione vera~e vivace-pèr 
cinque lunghe ore ininterrotte, 
Una discussione politica che 
guarda ql presente, al decre-
tonè governativo, ma anche al 
passato e al- futuro, aWautun
no. < C'è clima. distensione. 
Non abbiamo mai visto'la riu-
niohi così:.affollate còme m 
quesll;;giorni». Sono annota
zioni che raccogliamo qui, tra 
•i-delegati che affollano la só
la.del cinema, ma anche ì cor
ridoi esterni e che abbiamo 
raccolto un po' ovunque tele
fonando a:forino, à Venezia. 
a Nàpoli. E' come se si otor 
casse una partila destinata 
ad-influir e suite sorti dèi mo
vimentò operaio nel suo com
plesso, i '^A">V'~r': r\-~ <r '/'' "' 

'- • Quali linee ri fronteggiami 
qui, in questo cinema énlame 
se, tra quésti vecchi capi ope
rai e questi giovani appassio
nati?. Certo, c'è\ chi. vorrebbe 
assumere , un orientamento 
morbido, considerare iprowe-

; drmentt del governo solamen-
; té «inadeguati». Ma i subito 
l correttogli documento: finale 
piene emendato, è i provvedi-. 
menti vengono " considerati 
«negativi»- a «terapaci di 
dare risposte risolutiva alla 
crisi del Paese ». Néssunodel 
resto, acomtnciare daSandre 
AnioniazzU'è m grado et prò-
nunctare <tat intervento --Tao» 
governattco: oono~> tatti- arati 
in questo? di ogni sindacato e 
di ( ogni. espónente pòtaica, 
-•• La• -.mozione... finale, ••. pero, 
non si accontenta di•\*m gbsM-
zio generico.- Espone penso 

- per-panto ~ i proprt dwsàaji 
net Mento, avanza contropre-
poste"e suggerisce anche fa 
adozione di «momenttdi lat
ta. generalizzati». Qaesto i 
dmnque la linea che pratose, 
anche se una bmona fetta dèi 
delegati, forse 3 • frenta per 
cento vota contro. E* M eato 
dì chi avrebbe volato una po-
sìrione pròbabUmenté pie da
rà, E ritira immediato dasfe 
misstra, Vimmediata proda. 
massone dt ano st'iopife gene
rale. Um richiesta qwesfal-
tima che è stata del resto fet
ta . propria dot de\eoa 
zona di San Donato a 
goezola, mentre tra i 
ti del centro storico è 

in penultima) 
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Uni lotterà minatoria - fHvontiicato un at-
tontato a Gioiosa Marina di alcuni giorni fa 

REGGIO CALABRIA — Preoccupazione tra i dirigenti 
della «Sakoa», il consorzio di imprese romana die 
ha avuto l'appalto dei lavori per la costruakaie <Ieila 
strada a scorrimento veloce Jow>Tirrcno, cosi cantie
ri a Maininola, Qnxfisefoskli e Gioiosa Ionica, centri del
la provincia reggina. Il coordinatore «tei cantieri, inge
gner Lazzaretto, ha ricevuto una lettera minatoria con 

. una richiesta di « tangente » per un miliardo di lire. 
La lettera risulta spedita da Gioiosa Jonica e contie
ne minacce per tutti i dirigenti d à cantierì oltre che 
il preavvito di ulteriori attentati. Ma non basta. I 
mafiosi rivendicano l'ai tenuto subito dalla società al 
cantiere «Cerchietto» di Oioàoaa Marina una ventina 
di giorni fa. La direzione dei lavori ha informato det
te minacce il ministero dei Lavori pubblici, hi dire-

. rione della Caamez e l'amministrazìona proviciate, en
te appaltante dei lavori della grande - arteria che do
vrà collegare I due mari della provincia di Reggio. I 
lavoratori (circa trecento) e i sindacati sono allarma
ti, anche perché l'azienda dopo questo episodio he 
manifestato la volontà di mettere in atto la cassa hv 
tegrarione. 

Quattro 
ai lì olirci» i che 

uccisero a Napoli 
Fassessore Amato 

I quattro assassini deflassessore Tafanate della DC 1 
Amata sono stati condannati aU'ergastoto. La sectema 
gradici napotetani non è giunta inattesa: il F 
aveva chiesta fl unavwno deDa pena. I aoattn 
non hanna assiatito afla lettura della senttnia e pràna di 
osare dall'ausa hanno tetta un runagrssaro comunicasa te 
coi rrfendjcano ÌIIMIIÌIIUÌ defî caponente de QueBa di 
ieri a Napoli è la prfena sensenta che conanàsa ergaàsoft 

Arrestati 24 terroristi 
tra Parisi e Tarino 

fra Ter hai e Parigi. 
hnaa a o comunque. 

•ratti in arreasn mOa 

p^asxi • H arltatMa 

la vane che tra gli 

a^"***». avAaai anni BBF*aaBssBUJap V apasnrusal • " • • > 

e tataaHUul. Si ava 
* Petigi vi fosse 

dell'ex vicesegretario' 
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